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Cyber bullismo e uso 
consapevole della rete! 

 
 

 
 

La rete lo sa …! 
“Che sia da computer o da dispositivi mobili, la nostra vita è 

sempre più connessa, spesso a discapito della privacy” 
  

Anno scolastico 2015/2016  
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 Negli ultimi due anni la Questura di  Caltanissetta , seguendo le linee 
guida del Dipartimento della Pubblica Sicurezza e, più in particolare, della 
Polizia Postale e delle Comunicazioni, ha portato avanti un importante 
progetto di prossimità inerente le tematiche del bullismo virtuale e 
dell’uso consapevole di internet che ha coinvolto 31 istituti di istruzione 
della provincia (scuole primarie, medie e superiori), circa 8.000 studenti e 
più di 1.000 tra insegnanti e genitori. 

I servizi della Rete, quali sono i reati più gravi commessi on-line, 
cos’è l'adescamento, il sexting, il bullismo ed il cyber bullismo, ma 
soprattutto come difendersi e quali sono le regole del mondo "virtuale" ed i 
pericoli legati alla dipendenza da internet.  

Questi sono alcuni degli argomenti affrontati nel corso degli 
incontri. Dalle domande e dagli interventi compiuti dai ragazzi, per un verso 
è emersa una maggiore conoscenza dei rischi, per un altro verso una scarsa 
attenzione alla protezione dei propri dati personali e della sfera intima con 
eccessiva e pericolosa esposizione di essi.  

Soddisfatti dell'utilità degli incontri con la Polizia di Stato si sono 
ritenuti gli insegnanti e i genitori coinvolti.  

Considerati i sempre maggiori rischi a cui sono esposti i bambini e 
gli adolescenti con l'utilizzo delle nuove tecnologie e la navigazione su 
internet, la Polizia di Stato anche per l’anno in corso ripropone gli incontri 
con studenti delle scuole medie e superiori per rendere più efficace l'azione 
di prevenzione.  

E’ già partita la campagna itinerante nazionale "Una vita da social", 
giunta alla sua V^ stagione, con il Truck  della Polizia Postale che farà tappa 
in molte città del territorio nazionale e che toccherà anche questa provincia, 
il prossimo 6 aprile 2016, con la tappa nella città di Gela. 

Per concludere è doveroso ringraziare l’Amministratore della 
“Edizioni Lussografica di Caltanissetta”, sig. Salvatore Granata, che per il 
secondo anno consecutivo ha creduto nella presente iniziativa di prossimità 
della Questura di Caltanissetta, sostenendola economicamente e 
consentendone la pubblicazione. 

 
Caltanissetta, 30 ottobre 2015 

L’ufficio stampa 
 
 

 
  

https://www.facebook.com/hashtag/catania?source=feed_text&story_id=415338098663653
https://www.facebook.com/hashtag/truck?source=feed_text&story_id=415338098663653
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Bullismo e bullismo cyber 
 

Con il termine bullismo si indica il fenomeno caratterizzato dalle 
prepotenze tra i pari in contesto di gruppo. Per classificare un’aggressione 
come atto di bullismo è necessario: 

• Che la condotta offensiva sia inflitta intenzionalmente 
• Che le azioni offensive siano commesse ripetutamente e 

frequentemente 
• Che l’azione sia diretta sempre contro la stessa persona 
• Che vi sia una palese asimmetria di rapporto tra il bullo e la vittima 

(il più forte contro il più debole) 
• Che il gruppo dei pari sia complice con il bullo, per paura, o per 

indifferenza nei confronti delle sofferenze della vittima  
Il comportamento del bullo è quindi un tipo di azione continua e 

persistente che mira deliberatamente a far del male o danneggiare 
qualcuno.  

La modalità diretta si manifesta in prepotenze fisiche e verbali. 
La forma indiretta di prevaricazione riguarda una serie di dicerie sul 

conto della vittima, l’esclusione dal gruppo, l’isolamento, la diffusione di 
calunnie e pettegolezzi e altre modalità definite cyber bullismo, con 
minacce compiute via: sms, e-mail, chat e social network.  

Un aspetto del cyber bullismo è 
quello che esso non si manifesta in 
contatto diretto, faccia a faccia: il bullo 
non è una presenza fisica, ma 
un nickname. Ciò favorisce una 
mancanza di visibilità: il bullo elettronico 

approfitta di una sorta di maschera virtuale. Sarà quindi molto più difficile 
per la vittima rintracciarlo nella grande rete web. Un altro aspetto del 
cyberbullismo è che esso non lascia pace a chi è preso di mira. Nemmeno 
tra le mura domestiche.  

Il cyberbullismo, oltre a elementi in comune con il bullismo 
tradizionale, possiede una serie di caratteristiche specifiche: 
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• Pervasività: se il bullo tradizionale si 
ferma fuori la porta di casa, il 
cyberbullo è sempre presente online 

• Anonimato: dà ai bulli una 
sensazione di percepita anonimità  

• Ampiezza di portata: i messaggi 
inviati sono trasmessi, ritrasmessi e amplificati oltre la cerchia dei 
conoscenti 
Quando le azioni di un individuo entrano in conflitto con gli 

standard morali che la persona aveva precedentemente acquisito è possibile 
osservare l’attivazione di meccanismi di disimpegno morale, quali: 

• Minimizzare gli atti che si sono compiuti etichettandoli come “solo 
uno scherzo”  

• Diffusione della responsabilità: “Non è colpa mia, lo facevano 
tutti” oppure “io non ho fatto niente, ho solo postato un messaggio 
che mi era arrivato”, “Non credevo se la prendesse, lo sa che 
scherziamo” 

• Attribuzione della colpa: spostarla da sé e addossandola all’altro 
“ha iniziato lui!” 
 

 
1. Quali leggi violano il bullo e il cyber bullo 

 

Nel nostro ordinamento non esistono ancora i reati di bullismo o di 
cyber bullismo, ma alcuni comportamenti umani messi in atto dai bulli o dai 
cyber bulli sono previsti dal nostro codice penale quali reati, vediamoli: 

 
 

Comportamento umano Norma Penale violata Pena prevista  
Insulti, offese e voci 
diffamatorie sui social 
network  

Art.594 – ingiuria  
Art.595 – diffamazione 

 

Reclusione fino a un 
anno 

Creare un profilo fake 
[falso] (ad es. in nome di 
una compagna) e 
insultare gli altri 
 

Art.494 – sostituzione 
di persona 

Reclusione fino a un 
anno 

Art.595 – diffamazione Reclusione fino a un 
anno (casi più gravi 
fino a tre anni) 
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Entrare in un’email o in 
un profilo di un social 
network dopo aver 
carpito la password di 
un compagno e fare 
modifiche  

Art.615 ter – accesso 
abusivo a sistema 
informatico 

Reclusione fino a tre 
anni (casi più gravi fino 
a otto anni) 

Art.616 – violazione, 
sottrazione o 
soppressione di 
corrispondenza 

Reclusione fino a un 
anno (casi più gravi 
fino a tre anni) 

Pubblicare su un social 
network, o inviare con lo 
smartphone, filmati o 
foto con atti sessuali 
dove sono coinvolti 
minori 

Art.600 ter –
pornografia minorile 
 

Reclusione fino a 
cinque anni 

Detenere sullo 
smartphoneo sul 
computer filmati o foto 
con atti sessuali dove 
sono coinvolti minori  

Art.600 quater –
detenzione di 
materiale pornografico 
 

Reclusione fino a tre 
anni 

Scattare foto ai 
compagni e senza il loro 
permesso pubblicarle 
sui social network  

Art.615 bis – 
interferenze illecite 
nella vita privata 
 

Reclusione fino a 
quattro anni 

Minacce gravi e 
reiterate anche a mezzo 
email, cellulare o social 
network  

Art.612 – minaccia 
Art.612 bis – atti 
persecutori  

Reclusione fino a 
quattro anni 

 
L’Art.97 del codice penale stabilisce che non è imputabile il minore di 
quattordici anni, il quale tuttavia, se giudicato socialmente pericoloso, può 
essere sottoposto a misura di sicurezza. 
L’Art.98 stabilisce, invece, che per i minori ricompresi tra gli anni 14 e gli 
anni 18 l'imputabilità va giudicata caso per caso dal Giudice. 

 
In tutti questi casi i reati vanno denunciati a un organo di polizia o 

all'autorità giudiziaria per attivare un procedimento penale. 
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Ma oltre al reato la vittima subisce anche un danno ingiusto alla 
persona o alle cose (Art. 2043 codice civile).  
Quindi oltre alla denuncia penale può chiedere il risarcimento del danno 
intraprendendo una causa davanti al Tribunale civile. 

Si può denunciare o segnalare dal computer di casa attraverso il 
sito web www.commissariatodips.it, basta collegarsi, registrarsi e 
descrivere l’accaduto: 

E’ importante registrarsi perché quando si denuncia un crimine si 
attiva un’indagine; se la denuncia è falsa si distoglierebbe la Polizia da altri 
importanti compiti e ciò è considerato di per se reato. 

 
2. Subire un cyberbullo  

 
Inizia tutto da uno scherzo, un brutto 

commento, una presa in giro che sembra 
innocua; e presto ti ritrovi in un incubo senza 
fine! Perché a differenza del “classico” bullo, il 
cyberbullo può colpirti anche a casa, ogni volta 
che ti connetti su Internet o accendi il telefonino. SMS cattivi, foto ritoccate, 
post che parlano male di te! 

In più, il cyberbullo trova sulla Rete un pubblico numeroso 
e complici “inconsapevoli”, che magari reinviano o si divertono per quello 
che fa. Senza dimenticare che può nascondersi dietro una falsa identità! 

http://www.commissariatodips.it/
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Che fare?  
E’difficile uscirne da soli. Ti senti 

impotente, in piena confusione, a volte non 
capisci neanche che sta succedendo. Ma il 
cyberbullismo è un reato che richiede 
necessariamente l’intervento della polizia.  

Chi perseguita qualcuno utilizzando la tecnologia può e deve essere 
fermato.  

Vediamo come puoi agire:  
Prova a ignorarli. O magari blocca i loro messaggi. Di solito dopo un 

po’ smettono: certi cyberbulli cercano solo attenzione. 
Non funziona? Allora parlane con un adulto di cui ti fidi. Un 

genitore, un parente o un insegnante. Mai isolarti, da soli non se ne esce mai 
bene. Segnala quello che sta succedendo, per te e per le altre persone che 
potrebbero essere coinvolte in futuro dallo stesso cyberbullo. 

Non sentirti mai in colpa. Quello che succede non dipende da te. I 
cyberbulli sono persone con problemi, magari hanno visto in te qualcosa che 
glieli ricorda. E spesso, nel loro passato, sono stati loro stessi vittime di 
bullismo. 

L’unica cosa “buona” del cyberbullismo è che lascia tracce. Quindi 
salva i messaggi che ricevi o i post che pubblicano: saranno una prova in 
caso di denuncia. 

Se ti accorgi che un tuo amico o una 
tua amica sono vittime di cyberbullismo, hai 
tanti modi per fare qualcosa. Considera che 
potrebbero negare, vergognarsi, chiudersi in 
se stessi. Quindi: cerca il più possibile di 

parlarci. Fatti raccontare cosa è successo e fai capire loro che non sono soli.  
Dillo a un genitore, un parente o un insegnante. Magari i tuoi amici 

hanno paura o sono troppo orgogliosi. Sembra un tradimento? Dal 
cyberbullismo non se ne esce da soli, ma all’inizio non te ne rendi conto. Un 
giorno ti ringrazieranno! 

Se ti inviano immagini o video che offendono altri:  
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Ricordati sempre di non girare, commentare, linkare messaggi che 
possono essere offensivi  o dispiacere a qualcuno. Anche se non li hai inviati 
tu per primo, puoi far parte del circolo vizioso del cyberbullismo, magari 
senza accorgertene. Se ti capita di vedere o ricevere cose del genere, 
parlane a un adulto di fiducia, segnalalo, cerca di non rimanere neanche 
uno spettatore passivo. I cyberbulli fanno anche affidamento su questo. 

 
3. Postare e poi pentirsi  

 
Il tempo di un click e tutti possono entusiasmarsi per le nostre foto, 

divertirsi con i video che abbiamo postato, sapere esattamente quello che 
stiamo pensando. Tutto ciò e senza dubbio fantastico!  

Ma se poi ti penti? Se capisci 
all’improvviso che c’era qualcosa che non 
andava in quello che hai appena condiviso? 
Ti è mai capitato?  

Ricorda: Internet è per sempre 
Ogni volta che invii o condividi 

qualcosa su un social network, ne perdi il controllo in modo definitivo. Puoi 
cancellare il post di cui ti sei pentito, certo ma chi ti assicura che non 
l’abbiano già scaricato e spedito ad altre persone?  

E se lo faranno in futuro? Il punto è che non decidi piú tu! Lo stesso 
vale per una foto spedita sul telefonino di un amico: nessuno ti garantisce 
che la tenga solo per se. E se ci litighi e vuole denigrarti?  

L’unica cosa che puoi fare:  
Pensarci prima. Prima del fatidico click, dovresti fermarti un attimo 

e chiederti se stai condividendo o inviando cose a rischio-pentimento. Per 
sicurezza, dovresti domandarti proprio: “E’ sicuro che voglio dirlo o 
mostrarlo proprio a tutti? Potrei cambiare idea per qualche motivo?”. Se la 
tua risposta è anche un po’ incerta, vale la pena di fermarsi.  

Cose da NON condividere, inviare, postare: Informazioni troppo 
personali, che consentono di rintracciarti fisicamente. Come l’indirizzo, il 
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telefono o il nome della scuola in cui vai. Ma anche troppe notizie su di te in 
generale. Le tue foto o i tuoi video in versione “provocante”. Attiri come 
minimo tanti rompiscatole e ti crei un’immagine di cui in futuro potresti 
pentirti. 

 

4. Ti rubano l’identità 
 
Online mettiamo parte di ciò che siamo: quello che più ci piace, chi 

sono i nostri amici, cosa abbiamo fatto o pensato. Tutto ciò che ci fa essere 
noi stessi davanti agli altri, in pratica. 

Ecco perché c’è chi potrebbe far finta di 
essere te su Internet, di nascosto, riuscendo a  
ingannare  molte persone. Meglio fare di tutto per 
impedirlo.  

Come possono riuscirci? 
Si impossessano della tua password. L’hai data a qualcuno? L’hai 

scritta in un posto troppo visibile? Prima che te ne accorga e la cambi, usano 
Facebook al posto tuo, postano sul tuo blog o mandano email prendendo gli 
indirizzi dalla rubrica. 

Hai lasciato la tua postazione con Facebook o la posta elettronica 
aperta, ad esempio? Possono fare quello che vogliono senza però conoscere 
la tua password e poterlo rifare. Può succedere negli Internet Point: quando 
ti dimentichi di uscire dal programma, o in qualsiasi caso perdi d’occhio 
cellulare o portatile. 

Hanno raccolto sufficienti informazioni su di te (foto, dati personali 
e altre cose che ti contraddistinguono) da poter aprire direttamente un 
profilo con il tuo nome e cognome. E tentare di ingannare la gente che 
conosci. 

Perché lo fanno? 
Perché vogliono farti uno scherzo di cattivo gusto. 
Perché hanno cattive intenzioni con i tuoi amici e vogliono 

avvicinarli con la tua identità.  
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Perché vogliono farti un danno personale, o sono dei cyberbulli. 
Come puoi proteggerti? 
Non mettere su Internet informazioni personali. Non si tratta solo 

delle password, o numeri di telefono. Se condividi troppe cose su di te (foto, 
gusti personali, film visti, posti di vacanza dove si è stati, ecc..), basta un 
attimo per costruirsi un profilo ad hoc.  

Prova a sfidare chiunque che non sei proprio tu! 
Scegliti una password difficile (almeno 8 cifre con numeri, lettere e 

caratteri speciali) e non condividerla con nessuno dei tuoi amici. Non 
segnarla neanche sul computer o su altri supporti che la rendono 
identificabile. Cambiala ogni tanto. 

Attenzione agli spam. A volte possono essere più astuti di quanto 
pensi. Ricordati che nessuna banca, società, organizzazione seria può 
chiederti i tuoi dati personali via email. 

Non lasciare PC o cellulare con le tue password già impostate. Se 
poi li perdi o li usa qualcuno mentre non te ne accorgi? 
 Importante: esegui sempre il logout (scollegamento) quando esci 
dalla tua casella e-mail o dal tuo profilo facebook, specialmente quando ti 
colleghi dal PC o da altro dispositivo che non è tuo (es. da casa di un amico o 
da un Internet point).  

5. Messaggi troppo spinti 
 

C’è chi scatta foto, o fa video, mentre 
è senza vestiti o in atteggiamenti “spinti”. Hai 
presente, no? E spedisce queste immagini ai 
suoi amici, le posta su Internet, le usa per il 
profilo, cose così. Spesso è solo un modo per 
divertirsi, qualcosa che ti fa sentire più grande. 
Ma può portare a conseguenze molto gravi e difficili da gestire.  

In inglese si chiama “sexting” e purtroppo è una “moda” sempre 
più diffusa. Il problema non è certo nel fotografarsi in un certo modo, ma nel 
far girare le immagini, anche solo inviandole a un amico o a un’amica. E’ una 
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scelta fatta con estrema superficialità, dalla quale non si può più tornare 
indietro. 

Rischi che corri:  
Pensa al futuro. Le tue immagini spinte potrebbero risbucare fuori 

dopo anni, ed essere viste dal tuo datore di lavoro, il tuo partner attuale, i 
tuoi nuovi amici. Che figura ci faresti? 

Diventi più debole nei confronti dei cyberbulli o di altre persone 
che ce l’hanno con te. Se volessero danneggiarti avrebbero un’arma in più 
per rovinarti la reputazione o ricattarti. 

Con un’immagine di te di questo tipo, magari anche sul profilo, 
attiri più facilmente “gente strana”, ovvero rompiscatole, ma anche 
malintenzionati. 

Potresti commettere un reato grave, lo sai? Anche solo girando le 
immagini spinte di altri. Potrebbe essere considerato diffusione di 
materiale pedo-pornografico.  

Cosa NON fare:  
Non spedire o condividere mai 

immagini dove sei senza vestiti o in 
atteggiamenti provocanti. E’ troppo 
rischioso perderne il controllo, non ne vale 
mai la pena. In generale, dovresti pensarci 
bene prima di mettere qualsiasi cosa su 
Internet.  

Ne abbiamo parlato nella sezione: Postare e poi pentirsi. 
Non peggiorare la situazione di chi ha fatto l’errore di farlo. Se 

ricevi messaggi del genere su amici o conoscenti, non li girare mai a 
nessuno, anche se sembra divertente lì per lì. Oltretutto può essere un 
reato.  

Cosa fare? 
Se ti accorgi che qualcuno ha pubblicato su Internet un’immagine di 

te o di un’amico senza averne avuto il permesso, o di cui vi siete pentiti, 
contatta prima possibile il provider (Facebook, Youtube, ad esempio), per 
toglierla. E’ comunque troppo tardi, ma meglio di niente. 

http://www.sicurinrete.it/centro-aiuto/contenuti-dannosi/
http://www.sicurinrete.it/ragazzi/cosa-puo-andare-storto/messaggi-troppo-spinti/
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Se ricevi un’immagine troppo 
spinta da un amico o un conoscente, 
cerca di parlarne con un adulto di cui 
ti fidi. Potrebbe trattarsi di un gesto 
stupido, ma anche di cyberbullismo, 
se l’immagine rovina la reputazione di 
chi ritrae. Oppure potrebbe essere un 
tentativo di adescamento, se te la manda chi hai conosciuto solo su Internet. 

Se reputi il materiale che hai visto “illegale”, segnalalo subito, 
anche nel dubbio. Può aiutare le persone loro malgrado coinvolte. Puoi farlo 
insieme a un adulto, ma anche per conto tuo. 

 

6. Incontrare gente strana, vedere cose fastidiose  
 

Online puoi coltivare vecchi rapporti e creartene di nuovi, con 
persone interessanti che magari diventeranno tuoi grandi amici. Tuttavia, 
puoi incontrare anche tipi, come dire, “discutibili”. Gente che sfrutta 
l’anonimato per infastidire, provocare, sentirsi più forte. Oppure persone 
che sembrano a posto e gli dai fiducia, ma poi si rivelano diverse. E ti accorgi 
troppo tardi delle loro vere intenzioni. Non dimenticare che online gira 
anche gente molto subdola, gente adulta magari, che naviga apposta per 
adescare minori come te.  

 
Se ti inviano immagini di sesso che possono turbarti:  
Può succedere che una persona, che non conosci o che conosci, ti 

invii queste immagini. Parlane subito con un adulto di cui ti fidi. E’ 
importante. Potrebbe trattarsi di: 

• un tentativo di adescamento, se si tratta di immagini o video a 
contenuto “spinto”, spedite da una persona che hai conosciuto 
online.  

• un modo sbagliato per divertirsi, di qualche amico o conoscente. 
• un’azione di cyberbullismo, se il messaggio offende o tratta male 

un’altra persona, che magari conosci. In questo caso è 
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importante tirarsi fuori, non reinviarle a nessuno, neanche per 
scherzo. 

• Qualcosa è andato storto? Ecco cosa fare 
Se pensi che il materiale che hai visto sia illegale: 
Segnalalo subito. Parliamo di immagini dove si commette un 

crimine, una violenza, o dove minorenni fanno qualcosa legato al sesso. 
Anche nel dubbio, segnalarlo è importante. Può aiutare le persone loro 
malgrado coinvolte, e impedisce ad altri ragazzi e ragazze di avere a che fare 
con queste cose e queste persone. Puoi segnalare anche per conto tuo.  

Cosa devi fare?  
Una regola generale: non rispondere mai alle provocazioni. Spesso 

questa gente lo fa solo per attirare l’attenzione o stimolare una reazione. 
Magari non gli dai soddisfazione e smettono. O comunque reagire sullo 
stesso piano peggiorerebbe la situazione. 

Se si tratta di sconosciuti “veri” basta bloccarli.  
Sono persone che conosci dovresti subito parlarne con qualcuno.  
Regole generali per tenerli alla larga:  

Il rischio di incontrare gente fastidiosa, è legato anche a come ti comporti 
normalmente su Internet: 

• Non pensare che sia tutto un “gioco”. 
Su Internet puoi fare cose che 
hanno conseguenze importanti nella 
tua vita reale. 

• Su Facebook, accetta come amici solo 
le persone che conosci dal vivo. E organizza bene le IMPOSTAZIONI 
per la privacy: fatti aiutare da un adulto che lo sa fare. 

• Non dare un immagine di te “provocante” nel profilo, oppure 
quando posti o pubblichi foto. 

• Non usare mai la webcam con persone che non conosci. 
 
 

Approfondisci gli argomenti visitando l’area ragazzi del sito  
www.generazioniconnesse.it. 

 
 

http://www.generazioniconnesse.it/
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Suggerimenti utili anche per i tuoi genitori. 
 

1. Proteggi il dispositivo che utilizzi per acceder a Internet 
a. Aggiorna costantemente il software 

che utilizzi per la navigazione su 
internet. Usa firewall, antivirus e 
antispam. 

b. Blocca sempre lo schermo del tuo 
computer, tablet o smartphone con 
password o gesture. 

c. Per maggiore sicurezza imposta il blocco automatico del 
tuo dispositivo quando entra in stand-by. 

2. Proteggi la tua password 
a. Crea una password solida e tienila al 

sicuro (deve essere lunga almeno 8 
caratteri, contenere lettere, numeri, 
caratteri speciali e punteggiatura). 

b. Come per le serrature di casa, utilizza 
una password diversa per ogni 
account. 

c. Modifica la password almeno ogni 3 mesi. 
3. Utilizza reti sicure 

a. Presta molta attenzione 
quando accedi a internet 
utilizzando una rete che non 
conosci o di cui non sei sicuro 
(ad esempio una rete Wi-Fi 
gratuita in un locale pubblico), con opportune conoscenze 
informatiche potrebbe monitorare le informazioni 
trasmesse tra il computer/smartphone e l’hotspot Wi-Fi. 

b. Se utilizzi una rete Wi-Fi a casa, proteggila con una 
password. 

4. Proteggi le informazioni personali 
a. Prima di inserire i dati personali in 

un modulo o in una pagina web, 
verifica la presenza d’indicatori 
che ne attestino la sicurezza (ad 
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esempio che l’indirizzo contenga la scritta https e il 
simbolo del lucchetto chiuso accanto). 

b. Non fornire mai informazioni sensibili online come il 
nome, l’indirizzo, il numero telefonico, il numero di conto 
o la password. 

5. Evita le truffe 
a. Usa la testa prima di cliccare su un 

link o documenti allegati a un 
messaggio di posta elettronica 
proveniente da un mittente 
sconosciuto. Potrebbe contenere 
virus o malware in grado di 
nuocere al tuo dispositivo o addirittura rubare le tue 
informazioni personali. 

b. Quando fai acquisti online fai ricerche sul venditore. Se 
un’offerta appare troppo conveniente perché sia vera, 
potrebbe nascondere una brutta sorpresa. Acquista 
prodotti solo da siti sicuri, recensiti, affidabili e conosciuti. 

 

Per tutelarsi dalle truffe bisogna:  
1 - preferire l'uso di carte prepagate 
2 - scegliere siti notoriamente affidabili 
3 - diffidare di prezzi eccessivamente bassi 
4 - comprare prodotti originali e non contraffatti 
5 - leggere bene le condizioni di vendita e di recapito 
 

6. Previeni il furto d’identità 
a. Diffida sempre dei messaggi o 

dei siti che chiedono dati 
personali o finanziari. 

b. Non inviare la tua password 
tramite posta elettronica e 
soprattutto non condividerla 
con altre persone. 
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Consulta i siti web della Polizia di Stato: 

www.poliziadistato.it 
 
www.commissariatodips.it 

 

Oppure seguila sui social network attraverso i profili esistenti 

…su Facebook 

 Polizia di Stato 

Commissariato di ps Online  
 
Una vita da social 
 
Agente Lisa 
 

…su Twitter 

@poliziadistato  
 
@unavitadasocial 
 
@Agente_Lisa 

 

Potrai tenerti sempre informato sulle minacce relative ai nuovi 
virus, alle truffe più subdole o alle bufale più improbabili che girano 
sul web! 

 

 
Via L. Greco – 93100 Caltanissetta 
Tel.0934 25965 – fax 093 4564432 
www.edizionilussografica.com 

Opuscolo divulgativo curato da: 
Ispettore superiore sups Salvatore Falzone 
Ufficio stampa – Questura di Caltanissetta 

http://www.poliziadistato.it/
http://www.commissariatodips.it/

